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PP rogettare e realizzare distributori oleodinamici di qua-
lità non è cosa semplice. Essi devono garantire ca-
ratteristiche  funzionali anche sottoposti a pressioni

di 350 bar, e sostenere cicli di utilizzo a fatica senza limita-
zioni di durata. Per studiare il comportamento del materia-
le e migliorare la qualità di questi componenti, l’azienda e-
miliana Walvoil ha deciso di progettare e realizzare un ban-
co prova oleodinamico con pressione pulsante ad elevata
frequenza. È stato possibile raggiungere elevata frequenza
di test solo con l’utilizzo di valvole servoidrauliche e di si-
stemi di regolazione elettronica in anello chiuso; la proget-
tazione del sistema ha coinvolto l’azienda fornitrice Moog,
e con un contratto di ricerca la facoltà di ingegneria dell’U-
niversità di Parma. In particolare il lavoro di ricerca dell’Uni-
versità è stato coordinato  dal professore Gianni Nicoletto e
dai laureandi  Marco Cocconcelli e Davide Gui-
detti. Prima di iniziare la descrizione del sistema
di prova inquadriamo, per chi ancora non la co-
noscesse, chi è Walvoil. Andrea Fornaciari, re-
sponsabile del centro di ricerca e sviluppo ha af-
fermato: «Complessivamente l’azienda impiega
circa 350 dipendenti. La società, lo scorso anno,
ha fatturato 55 milioni di euro, mentre le previ-
sioni per il 2003 sono di 60 milioni di euro. La
ricerca e sviluppo è divisa in due aree separate
dalla sede principale dell’azienda: una per l’o-
leodinamica e una per l’elettro-
nica. Un reparto prove di 700
m2 è utilizzato in comune e, in
totale, nelle aree R&D e test o-
perano 20 addetti. Natural-
mente esiste un’importante uf-
ficio tecnico nella sede princi-
pale dell’azienda».

Il banco prova oleodinamico, installato nel centro
di ricerca e sviluppo Walvoil, permette di valutare
le caratteristiche di resistenza a fatica di recipienti

in pressione. Le prestazioni del banco sono strettamente
legate alle potenzialità della servovalvola e della scheda

elettronica Moog installate sull’impianto

Il banco prova Walvoil
per prove a fatica
con pressione pulsante
per componenti
oleodinamici.



Nel reparto prove non solo si eseguo-
no test di funzionalità, fatica, collaudo
e quant’altro sui prodotti targati Wal-
voil, ma anche sui veicoli degli utenti
della società emiliana. Nel reparto so-
no disponibili dieci banchi prova, oltre
a sistemi di test su parti di macchina
completi, come per esempio braccio di
un escavatore, o sistemi di sterzatura
per trattori. 
Insomma, una fucina di idee e proget-
ti non tutti ancora presentabili nelle co-
lonne di questa rivista per motivi di ri-
servatezza, legati alla prossima intro-
duzione dei veicoli dei clienti sul mer-
cato, ma ci proponiamo di illustrare al-
cune applicazioni su uno dei prossimi
numeri di Fluidotecnica. Torniamo in-
vece al banco prova per materiali e
componenti.

SERVOIDRAULICA
PER LA PROVA

Il banco prova deve rispettare de-
terminate caratteristiche. Vedia-
mo qui di seguito quali. Deve o-
perare a elevata frequenza, e per-
mette un efficace controllo del ca-
rico applicato durante il test: per
questo motivo è necessario adot-
tare uno schema di regolazione in
anello chiuso P.I.D. (Proporziona-
le, Integrale, Derivati-
va),  che permette un
controllo efficace del-
la prova. Sul banco
sono presenti tra-
sduttori di pressione
con il compito di ac-
quisire il segnale in
pressione, schede e-

lettroniche per chiudere
l’anello di regolazione
della pressione e stru-
menti per la lettura e la
generazione del segnale.

Qualche dato. Le prove eseguite sul
banco sono prove a fatica su corpi di
componenti Walvoil e/o su provini con
frequenza massima fino a 20-30 Hz e

pressione massima del ciclo re-
golabile fino a 350 bar.
«I dati ottenuti dal banco prova
–ha esordito Marco Cocconcelli di
Walvoil- vengono successiva-
mente confrontati con la simula-
zione FEM precedentemente rea-
lizzata sul modello 3D tramite il
software CosmosWorks».
Definita la parte idraulica del ban-
co entra in gioco la parte elettro-
nica. Essa ha il compito di gover-
nare la servovalvola serie D633
prodotta da Moog. I progettisti

hanno deciso di affidare la gestione del
sistema a una scheda elettronica ana-
logica modello L129-007 prodotta da
Moog che governa la  servovalvola in
anello chiuso di pressione. 

ELETTRONICA
E AUTOMAZIONE

La scheda elettronica, presente nel
rack dell’impianto, è in grado di ali-
mentare un trasduttore e di condizio-
nare il segnale proveniente da que-
st’ultimo, confrontarlo con un segnale
di riferimento e generare il segnale di
comando, secondo una logica di re-
golazione P.I.D. per la servovalvola. 
La scheda necessita per il funziona-
mento di un’alimentazione e che gli sia
fornito il segnale di riferimento, ad e-
sempio con un generatore di funzioni;
necessita anche di un oscilloscopio per
visualizzare l’andamento della prova.
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Moog ha investito in questi ultimi anni in un’attività che sta diventando
sempre più interessante sotto ogni aspetto. Questa attività è il settore delle
macchine prova e del testing.
L’utilizzo di componenti ad alte
prestazioni, provenienti da
settori tecnologici avanzati
come quello aerospaziale di
primaria importanza per Moog
e l’industrializzazione di tali
prodotti per l’uso nei più
svariati settori dell’industria, ha
fatto sì che si possano ottenere
risultati prestigiosi con l’utilizzo
di sistemi fino ad oggi non del
tutto tradizionali e conosciuti.
Nel caso Walvoil è stata
utilizzata una servovalvola DDV (direct drive valve), valvola a controllo
diretto del cursore per mezzo di un motore lineare a terre rare e di
un’elettronica integrata nella valvola con chiusura d’anello interno e pilotaggio

PWM. L’isteresi di tale servovalvola è al di sotto dello 0,1% del fondo scala e la
banda passante è di oltre 50 Hz. Insieme a questa valvola Moog ha fornito
anche la scheda di controllo elettronico per la gestione del loop di pressione,
comprensiva del condizionamento del trasduttore di pressione.
Il sistema opera ad anello chiuso e segue fedelmente il profilo di pressione
impostato come segnale di comando. Tale profilo può essere una sinusoide,
una rampa o un segnale trapezoidale. La massima frequenza raggiunta dal
sistema Moog nell’applicazione Walvoil è stata di circa 30 Hz con il segnale di
pressione ancora accettabile in termini di fedeltà della risposta.
Moog ha di recente implementato un sistema digitale in grado di effettuare
l’intera prova per mezzo di un personal computer ed una scheda stand-alone
dedicata al controllo dell’intero processo.
Gli sviluppi nel settore del testing di ogni tipologia da parte di Moog sono in
notevole crescita.

Sul blocco possono essere
posizionati tre provini.
Si noti la compattezza
del banco prova. 
A sinistra del blocco
si vede la servovalvola
D633 prodotta da Moog.

SERVOVALVOLA AD ALTE PRESTAZIONI



266 APRILE 2003 fluidotecnica 55

I N T E R V I S T A
Oltre al governo della valvola esiste il
problema di fermare il banco prova, u-
na volta che si sia verificata la rottura
di un provino generalmente improvvi-
sa e violenta. «Questa si verifica- ha
continuato Cocconcelli- con il comple-
to distacco del fondo del provino: in se-
guito a questo l’errore fra riferimento
e segnale di pressione misurato cresce.
A seguito della rottura la prova deve
fermarsi automaticamente e rapida-
mente: questo viene ottenuto monito-
rando il segnale di errore ed utilizzan-
dolo come indicatore dell’andamento
della prova per automatizzare l’inter-
vento dei dispositivi di sicurezza qua-
lora il segnale esca dal campo di nor-
male funzionamento». 

I VANTAGGI
Il banco prova idraulico ad alta fre-
quenza permette di aumentare il nu-
mero di cicli delle prove. «Grazie alla
frequenza raggiunta di 20-30 Hz –ha
continuato Fornaciari- è possibile arri-
vare fino a 1 milione di cicli giornalie-

ri. Questo significa avere un rapporto
da 1 a 20 rispetto alla durata delle pro-
ve tradizionalmente utilizzate nei no-
stri reparti. Se vogliamo dare un ordi-
ne di grandezza temporale si è passa-
ti da un mese di lavoro a un giorno gra-
zie alla servoidraulica. Il sistema per-
mette di definire in modo analitico la
forma dell’onda di pressione. Questo
risulta fondamentale per eseguire cicli
di test con sosta in pressione su mate-
riali particolarmente deformabili come
i tubi in elastomero». Tutto questo è
possibile solo utilizzando componenti
di ultima generazione.
Componenti elettroidraulici realizzati
da aziende specializzate come Moog,
in grado di servire l’industria aeronau-
tica, l’aerospaziale e le applicazioni in-
dustriali più complesse.

Immagine FEM del provino in ghisa.


